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C
inque anni  fa , 
proprio su queste pa-
gine, Anasf chiedeva 
al mondo politico un 
passo in avanti verso 

l’apertura dell’albo dei promotori 
finanziari (Apf) ai professionisti 
fee only. Si operava in un can-
tiere aperto e l’anno successivo, 
nel mese di dicembre, i lavori si 
sarebbero conclusi con l’appro-
vazione delle Legge di Stabilità 
che sanciva il trasferimento delle 
funzioni di vigilanza sugli allora 
promotori finanziari da Consob 
ad Apf, il cambio di denominazio-
ne da pf a consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede e 
infine l’apertura dell’Organismo 
agli attuali consulenti autono-
mi. Non si può dire che da allora 
di strada non se ne sia fatta, an-
zi; tra importanti campagne di 
comunicazione sul valore del-
la consulenza e dei consulenti, 
il censimento e l’iscrizione dei 
nuovi entranti, il passaggio di 
consegne delle funzioni di vigi-
lanza, l’Organismo ha percorso 
il proprio cammino sul sentiero 
della responsabilità. 
Oggi, i cambiamenti auspicati 
allora sono una realtà e han-
no portato tra le associazioni 
coinvolte grande dibattito sul 
prosieguo delle attività e sui 
protagonisti che ne saranno por-
tavoce; dibattito chiuso in una 
prima fase lo scorso 17 settem-
bre, quando l’assemblea di Ocf, 
che oggi è l’acronimo che indica 
l’Organismo di vigilanza e tenu-
ta dell’albo unico dei Consulenti 
Finanziari, ha rinnovato i suoi 
organi, tenendo conto della plu-
ralità dei soggetti rappresentati.
L’assemblea ha quindi confer-
mato presidente Carla Rabitti 
Bedogni e ha provveduto, ai sensi 
dell’art. 5 dello Statuto, alla no-
mina dei vicepresidenti Maurizio 
Donato e Marco Tofanelli e dei 
Consiglieri Cesare Armellini, 
Drago Biafore, Rosario Pietro 
Di Pietro, Alberto Forti, Guido 
Pagani e Giuliano Xausa su de-
signazione della categoria degli 

Associati che rappresentano gli 
iscritti nelle sezioni dell’Albo ri-
servate alle persone fisiche, e 
dei consiglieri Roberto Brega, 
Angela Maria Carrozzi, Rossella 
Martino, Francesca Palisi, Pier 
Luigi Sappa e Massimo Scolari, 
su designazione della categoria 
degli Associati che rappresenta-
no i soggetti abilitati e le società 
di consulenza finanziaria.
L’Assemblea ha inoltre prov-
veduto alla nomina dei 
sindaci effettivi, Luigi Vestini 
su designazione degli Associati 
che rappresentano i soggetti 
abilitati e le società di consulen-
za finanziaria e Alfonso Falà su 
designazione della categoria de-
gli Associati che rappresentano 
gli iscritti nelle sezioni dell’Albo 
riservate alle persone fisiche. pre-
sidente del Collegio sindacale è 
Giuseppe Grazia.

«Questi esiti sono il risultato 
di una ricerca di stabilità isti-
tuzionale dell’Organismo», 
ha dichiarato il presiden-
te Anasf Maurizio Bufi. «Il 
primo candidato proposto 
dalla nostra associazio-
ne, il professor Francesco 
Di Ciommo, che conosce 
molto bene il nostro 
settore e la nostra 
professione, vole-
va essere una 
candidatura 
di rinnova-
mento e non 
di discontinu-
ità. Ma siamo 
sempre stati 
aperti al confronto 
e in questo contesto 
abbiamo voluto cre-
are compattezza con 
i nostri interlocutori. 
Un valore che per noi 
va oltre la pater-
nità delle scelte, 
perché troppo 
importante, 
trattandosi 
del futuro del-
l a  n o s t r a 
categoria pro-
fessionale e 

della tutela dei risparmiatori che 
ci riconoscono fiducia», ha conti-
nuato Bufi, che nell’agenda dei 
lavori dell’Organismo ricorda che 
sarà inserita una revisione dello 
Statuto di Ocf, anche per portare 
a due il limite massimo dei man-
dati del presidente e degli organi 
sociali.
E sull’ingresso di nuove voci nel 
Comitato direttivo dell’Organi-
smo, «accogliamo in Ocf Nafop, 
Assonova e Ascofind che rap-
presentano ciascuno i rispettivi 
iscritti. La strada che ci attende 
sarà impegnativa ma è già trac-
ciata, segnata com’è dai grandi 
successi del passato, che ci ser-
viranno come esempio per il 
futuro. Dovremo saper fa-
re quadrato nell’unica 

ottica possibile, ovvero quella 
dell’interesse dei nostri clien-
ti, a garanzia di trasparenza e 
qualità», così ha commentato il 
presidente Anasf. 
Quali saranno dunque le sfi-
de che attendono l’albo? Per 
Maurizio Bufi non ci sono 
dubbi; tra le prime quella del 
ricambio generazionale merita 
un’attenzione particolare. «Per 
raggiungere questo obiettivo sa-
rà fondamentale sensibilizzare 
le reti; solo loro possono infatti 
realizzare investimenti concre-
ti su questo fronte». A esprimere 
la necessità di puntare sui gio-
vani si aggiungono i numeri 
degli iscritti all’Albo, ancora poco 

abitato dagli under 30, con-
siderato che i candidati 

alle prove d’esame per l’iscrizio-
ne all’Albo sotto i trent’anni d’età 
si attestavano nel 2018 al 27%.

Alla vigilia dell’avvio del Mese 
dell’educazione finanziaria, aper-
to dalla Wiw, la World Investor 
Week, un’ulteriore riflessione in 
questo senso viene spontanea: se 
tutte le iniziative messe in cam-
po dal Comitato preposto dal Mef, 
dalle autorità e da associazioni 
come Anasf avranno il loro effet-
to benefico sulla consapevolezza 
dell’importanza della pianifica-
zione dei risparmi in un’ottica 
di welfare proprio e famigliare 
futuro, allora è prevedibile che 
la domanda di consulenza cre-
scerà. «Quando questo accadrà 
in modo consistente dovremo 
farci trovare pronti. Pronti a 
rispondere a esigenze sempre 
più sofisticate e personalizzate 
dei nostri clienti, che sarà pos-
sibile soddisfare attraverso la 
collaborazione di colleghi esper-
ti sui vari ambiti dell’offerta di 
servizi e consulenza; ma pron-
ti anche a dialogare con una 
clientela giovane, ovvero i de-

stinatari dei tanti progetti 
di educazione finanziaria 

che stiamo erogan-
do oggi nelle scuole 
e che diventeranno 
presto lavoratori e 
futuri risparmiatori, 

speriamo, ormai sen-
sibilizzati ai temi del 

risparmio e dell’alloca-
zione efficiente delle loro 

risorse. Per farlo ci servi-
rà una flotta di consulenti 

finanziari che parli la stessa 
lingua, che si muova nel mon-
do della tecnologia allo stesso 
modo, che sappia comprendere 
i nuovi bisogni», ha aggiunto 
il presidente Anasf, che ha 
concluso ringraziando «tut-
ti coloro che hanno reso il 
nostro Organismo ciò che è 
oggi, una Casa dalle fonda-
menta solide in cui hanno 
lavorato ingegneri e architetti 
di qualità. Auguro quindi buon 

lavoro alla nuova squadra». (ri-
produzione riservata)

L’albo tra passato e futuro
Tra riconferme e nuovi ingressi inizia la nuova era di Ocf, diventato a tutti gli effetti la Casa 
della consulenza. Oggi la nuova squadra è pronta alle sfide che la attendono, a partire 
dal ricambio generazionale nel settore. Il commento del presidente Anasf, Maurizio Bufi
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale
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